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Questioni 
• Come realizzare attività 

didattiche coerenti con le IN 
2012? 

• Che cosa s’intende per 
ambiente di apprendimento? 

• Quali risultati si possono 
ottenere? 
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DUE ESEMPI 
Per iniziare  

3  
 
 
 
 
 
 
 

Laboratorio di robotica educativa 
Laboratorio di classe creativa 
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Laboratorio di robotica educativa 
4 

Roma, 2013 - TECHNOTOWN 
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Laboratorio di classe creativa 
5 

Pontenure (PC), 2014 – IC CADEO  
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Proposito  
sfidante … 
Percezione del 
punto di arrivo … 
Fare/Essere in 
relazione con … 

Bisogno di 
competenza 

Bisogno  di 
autonomia 

Bisogno di 
relazione 

Condizioni di  
apprendimento Persona 
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INDICAZIONI NAZIONALI 2012 
Come realizzare attività didattiche coerenti con le 
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Principi metodologici 

1. Valorizzare l’esperienza e le conoscenze 
degli alunni 

2. Attuare interventi adeguati nei riguardi della 
diversità 

3. Favorire l’esplorazione e la scoperta 
4. Incoraggiare l’apprendimento collaborativo 
5. Promuovere la consapevolezza del proprio 

modo di apprendere 
6. Realizzare attività didattiche in forma 

laboratoriale (trasversale) 

8 
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Valorizzare l’esperienza e le 
conoscenze degli alunni 

Fish is fish 
Un giovane pesce, molto curioso, si 
chiede come può essere il mondo 
fuori dall’acqua. Un suo amico, un 
ranocchio, di ritorno da un giretto 
sulla terra, racconta al pesce quello 
che ha visto. 
«Sono stato nel mondo, andando di 
qua e di là» disse il ranocchio. «Ho 
visto delle cose straordinarie». 
«Che cosa hai visto?» domandò il 
pesce.  
«Uccelli» disse il ranocchio, con un 
alone di mistero.   
«Uccelli!»  
Ed egli parlò di uccelli con le ali, 
pieni di colori e con due gambe.  
Mentre il ranocchio parlava, il 
pesciolino vedeva volare dei grandi 
pesci con le ali. 

1 
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Valorizzare esperienza e 
conoscenze 

Attività 1: Pensare come uno scienziato 
Descrizione della sequenza Riflessioni del docente 

1. Introduzione alle abilità scientifiche 
Invita i tuoi studenti a condividere le loro idee circa il 
“fare scienza” e sottolinea alcune delle abilità che 
già possiedono: scrivere il proprio nome, contare 
fino a venti, fare addizioni, moltiplicazioni e 
sottrazioni, leggere, darsi spiegazioni, ecc. Per 
gestire questa fase puoi usare questa domanda-
stimolo: Di quali abilità pensi che uno scienziato 
abbia bisogno (osservare accuratamente, annotare 
ciò che osserva, ecc.)? Raccogli le risposte su un 
foglio o sulla lavagna in modo tale che la classe può 
sempre visualizzare, durante l’attività, ciò a cui ha 
pensato. 

Questo mi sembra un buon modo 
per creare un legame tra 
l’esperienza o le abilità attualmente 
percepite dagli studenti, e le 
conoscenze o le abilità che si 
vogliono far maturare durante 
l’attività. 

1 

Trentino, 2010 - IPRASE 
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Esopo  
(Favole 71, 79) 

12 Dall’esperienza alla nozione 
I ragazzi leggono un testo 
dissonante. L’idea è di favorire la 
scoperta di regole linguistiche in 
un materiale apparentemente 
eterogeneo e disordinato.  
 
Materiale 
In due favole di Esopo sono stati 
sostituiti tutti i pronomi con dei 
sostantivi. Abbiamo introdotto così 
delle anomalie nel testo.  
 
Compito 
Scoprire che cosa rendesse 
difficoltoso e poco scorrevole il 
testo. Roma, 2000  

LICEO VILLA SORA 
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13 

Attuare interventi adeguati nei 
riguarda della diversità 
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Il metodo ALC = AC + FL 
• Principi/tecniche di AC e di FL insieme 
• Aiutare gli alunni non italofoni 

predisponendo attività all’interno del 
contesto “classe di appartenenza” 
– graduate e accessibili per studenti anche 

con competenze linguistiche iniziali  
– stimolanti per i parlanti nativi 
– ricche di elementi interculturali e plurilingui 

Prato, 2013 – Coop. Pane&Rose, ANCI, MLPS 
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16 

Inizio dei ruoli Puntiglioso: 
sottolinea 

parole difficili 

Narratore: 
racconta 

quanto letto 

Lettore: 
legge la 
favola 

Lettore 

Puntiglioso 

Narratore 

Puntiglioso 

 
Narratore 

Lettore 

Lettura  
secondo pezzo 

Cambio dei ruoli 

Lettura  
primo pezzo 

Clima 

Interdipendenza 

Intercultura 

Inclusione 

La rana e la tartaruga di mare 
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Favorire l’esplorazione e la scoperta 

Postazione  2 Postazione  1 

Postazione  4 Postazione  3 

1. Osservare 2. Classificare 

3. Comparare e  
contrastare 

4. Formulare  
domande 

17 

WILLS, S. e MANN, L (2000), Differentiating instruction, In Curriculum Update, Winter 2000. Alexandria, VI: ASCD. 

Postazioni 
tematiche 

3 
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A prova d’acqua 
18 

Fig. 1 – Intuiscono che 
l’acqua non ha forma propria  

Fig. 2 – Intuiscono la forza di 
galleggiamento dell’acqua 

Fig. 3 – Intuiscono le reazioni 
fisiche in miscugli omogenei ed 
eterogenei 

Fig. 4 – Formalizzano il ruolo 
dell’acqua 

Fig. 4 – Formalizzano le 
caratteristiche degli ambienti dove 
l’acqua è elemento principale 

Disegno e 
scrittura 

Manipolazione 

Lavis (TN), 2010 - IPRASE 
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Modena, 2005 - CEI 
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Incoraggiare l’apprendimento 
collaborativo 

20 

Problemi 
• Problema 1 - Il pesce è a destra. L’uccello è vicino al pesce. Il cane è lontano dall’uccello. Il leone è vicino 

all’uccello. 
• Problema 2 – Il leone è in mezzo all’uccello e al pesce. Il cane è lontano dal pesce. 
• Problema 3 – Il cane è a sinistra. Il leone è vicino al cane. L’uccello è in mezzo al leone e al pesce. 
Soluzioni 
• Soluzione 1 – Pesce, uccello, leone, cane. 
• Soluzione 2 – Pesce, leone, uccello, cane. 
• Soluzione 3 – Cane, leone, uccello, pesce. 

Giulianova, 2005 
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Promuovere la consapevolezza del 
proprio apprendimento 

Lavoro a coppie - 15 Minuti 
Compito: Scambiarsi gli esercizi, vedere se ci sono errori e scriverli nella scheda in basso, 

spiegarli ai compagni dell’altra coppia, consegnare esercizi e scheda all’insegnante. 

GLI ERRORI DI  SCRITTI DA 

L’ESERCIZIO 1 È CORRETTO? 

 SI (scrivi il perché della correttezza) 
  

 NO (scrivi il perché della inesattezza) 
  

L’ESERCIZIO 2 È CORRETTO? 

 SI (scrivi il perché della correttezza) 
  

 NO (scrivi il perché della inesattezza) 
  

21 

5 

Arco (TN), 2010 
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Che cosa hanno in comune … ? 
1. Proprietà dei materiali e degli 

ambienti (affordances). 
2. Processo di insegnamento e 

apprendimento. 
3. Vincoli nei quali si muovono gli 

studenti. 
4. Fattori che possono influire 

sull’apprendimento. 

22 
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Fattori con alta ampiezza d’effetto 
23 

La scala  
del valore 
 

Docenti 
 
 
 

Metodi  
 
 
 

Relazioni 
 

Studenti 
 
 

Hattie, J.A.C. (2012). Visible learning for teachers. Maximizing impact on learning. New York, NY: Routledge. 
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AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO? 

Che cosa s’intende per 

24 
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25 

«Insieme di pratiche e strumenti 
intenzionalmente orientate  

all’apprendimento,  
percepiti dagli attori come  

necessari, utili e ricchi di senso». 

Gentile M. (2013). Università e ambienti di apprendimento. @lumsa, 3(5/6), pp. 38-39. 

Una prima definizione … 



2015-16 MG - Ambienti 

26 



2015-16 MG - Ambienti 

Future Learning Classroom 
27 

Ricerca Creazione 

Presentazioni 

Collaborazione 

Lezioni e 
interazioni 

Sviluppo 
personale 

Future Learning Classroom 
Sei aree di apprendimento 



2015-16 MG - Ambienti 

Indipendentemente da situazioni ricche o 
povere un ambiente di apprendimento 

richiede … 

28 

1. Identificazione degli scopi 
2. Scelta dei metodi e dei 

materiali didattici 
3. Consapevolezza dei limiti 
4. Coerenza tra valutazione e 

didattica 
Blomberg, G. et al. (2013). Understanding video as a tool for teacher education: 
investigating instructional strategies integrating video to promote reflection. Instructional 
Science, 41(3). http://dx.doi.org/10.1007/s11251-013-9281-6. 



2015-16 MG - Ambienti 

Se valido quanto detto fino adesso … 
29 

Si impara per immersione L’educazione attiva  
di Don Milani 
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Se valido quanto detto fino adesso … 
30 

I primi TABLET e un primo 
esempio di apprendimento 
collaborativo  

Classe montessoriana  



2015-16 MG - Ambienti 

RISULTATI SI POSSONO 
OTTENERE? 

Quali 

31 
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Come cambia la  
struttura della classe? 

Prima 
N = 22 

Dopo 
N = 22 

Figura 5a,b 
Grafo relativo alla situazione “In classe lavoro e collaboro insieme a …” . Rilevazione prima  e dopo 
dell’intervento e grafo a bassa densità relazionale  (rosso = non italofoni, blu = italofoni)   N = 795 

Prato, 2013 – Coop. Pane&Rose, ANCI, MLPS 
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Come cambia la  
percezione dei docenti? 

5,95 

4,26 

5,8 

4,38 

6,01 

4,6 

2,688 
2,172 2,336 

1,973 

2,651 
2,345 

Prima Dopo Prima Dopo Prima Dopo 

Difficoltà ad interagire con i 
compagni 

Difficoltà ad eseguire consegne Bisogno di percorsi personalizzati 

Figura 2 
Valutazione delle difficoltà degli alunni non-italafoni 

Confronto prima e dopo l'intervento  
Valori medi ,deviazioni standard, differenze x indicatore 

N = 103 

Media DS 

 - 1,69  - 1,41  - 1,40 

Ampiezza  dell’effetto 
 
Ha difficoltà ad 
interagire  
con i compagni? 
η2  = 0,42 

 
Ha difficoltà ad eseguire 
consegne? 
η2  = 0,35 
 
E’ bisognoso di percorsi 
personalizzati? 
η2  = 0,34 
 
1  =   Per niente 
10 =  Moltissimo 
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Come può favorire la reciprocità? 
34 

4

4,5

5

5,5

6

6,5

7

7,5

T1 T2 T3 T4 T5 T6 T7 T8 T9 T10

Periodo di osservazione

Emessi Ricevuti Media totale

M = 5,68 

Figura 3a 
Valori medi relativi alla 
collaborazione offerta e 
ricevuta dagli alunni 
non-italofoni - (10 
incontri osservati x 100 
alunni)  
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Grazie dell’attenzione! 
 

Maurizio Gentile  
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